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RITO DELLA LUCE 
Cfr. 1 Gv 2, 8b.10 

Se tu vivi con Dio, 
rifuggi dalla notte. 
Egli è la luce: 
non c’è tenebra in lui. 

Chi è con Dio cammina nella luce 
e vive in comunione con i fratelli. 
Egli è la luce: 
non c’è tenebra in lui. 

Se tu vivi con Dio, 
rifuggi dalla notte. 
Egli è la luce: 
non c’è tenebra in lui. 

INNO 

Padre, suprema fonte dell’essere 
che il cielo e la terra hai creato, 
luce amorosa di puro intelletto 
che il Verbo eterno generando irraggi! 

Divina è la tua origine, 
o Figlio che nasci da vergine, 
tu che mortale carne rivesti 
e la mortalità nostra risani. 

Spirito Santo, fuoco inestinguibile, 
principio nel mondo di vita celeste, 
brucia ogni scoria, riscalda 
il desolato gelo dell’anima. 

O Padre, Figlio e Spirito, 
o Trinità beata, unico Dio, 
o palpitante e splendido mistero, 
salva i tuoi servi oranti. Amen. 

 

 



RESPONSORIO 
Cfr. Es 34, 6; Sal 85 (86), 15-16a. 10 

Signore Dio, misericordioso e pietoso, 
lento all’ira, ricco di grazie e fedele: 
guardaci e abbi pietà di noi. 

Grande tu sei e compi meraviglie: 
tu solo sei Dio, 
lento all’ira, ricco di grazie e fedele: 
guardaci e abbi pietà di noi. 

 
VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Mc 16, 9-16 

Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo secondo Marco. 

Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, il Signore Gesù apparve prima a Maria di Màgdala, dalla quale aveva 
scacciato sette demòni. Questa andò ad annunciarlo a quanti erano stati con lui ed erano in lutto e in pianto. Ma essi, 
udito che era vivo e che era stato visto da lei, non credettero. 
Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano in cammino verso la campagna. Anch’essi 
ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma non credettero neppure a loro. 
Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, 
perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato». 

Cristo Signore è risorto! 
Rendiamo Grazie a Dio! 

 
SALMELLO 
Cfr. Ap 2, 7; Sal 35 (36), 10 

Così lo Spirito dice alle Chiese: 
«Al vincitore darò da mangiare dell’albero della vita, 
che sta nel paradiso di Dio». Alleluia. 

In te è la sorgente della vita, 
alla tua luce vediamo la luce, 
che sta nel paradiso di Dio. Alleluia. 

 
ORAZIONE 

Dio onnipotente, 
dona di assaporare le gioie della vita eterna 
a quanti celebrano con fede pura e con cuore devoto 
il mistero della Pasqua di Cristo, 
tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, 
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 

Si dice il Gloria. 

EPISTOLA 
Rm 8, 1-9b 
Lo Spirito di Dio, che dà vita in Gesù Cristo, ci ha liberati dalla legge del peccato. 

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani. 

Fratelli, non c’è nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. Perché la legge dello Spirito, che dà vita in Cristo Gesù, 
ti ha liberato dalla legge del peccato e della morte. Infatti ciò che era impossibile alla Legge, resa impotente a causa della 
carne, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una carne simile a quella del peccato e a motivo del peccato, 
egli ha condannato il peccato nella carne, perché la giustizia della Legge fosse compiuta in noi, che camminiamo non secondo 
la carne ma secondo lo Spirito. 
Quelli infatti che vivono secondo la carne, tendono verso ciò che è carnale; quelli invece che vivono secondo lo Spirito, 
tendono verso ciò che è spirituale. Ora, la carne tende alla morte, mentre lo Spirito tende alla vita e alla pace. Ciò a cui tende 
la carne è contrario a Dio, perché non si sottomette alla legge di Dio, e neanche lo potrebbe. Quelli che si lasciano dominare 
dalla carne non possono piacere a Dio. 
Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. 

Parola di Dio. 



 

CANTO AL VANGELO 
Cfr. Ap 1, 8 

Alleluia. 
Gloria al Padre, e al Figlio, e allo Spirito Santo; 
a Dio che è, che era e che viene. 
Alleluia. 

 
VANGELO 
Gv 15, 24-27 
Vi manderò lo Spirito che procede dal Padre. 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Se non avessi compiuto in mezzo a loro opere che nessun altro ha 
mai compiuto, non avrebbero alcun peccato; ora invece hanno visto e hanno odiato me e il Padre mio. Ma questo, perché 
si compisse la parola che sta scritta nella loro Legge: Mi hanno odiato senza ragione. 
Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza 
di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio». 

Parola del Signore. 

 
DOPO IL VANGELO 

Sia lode al Padre che regna nei cieli 
e al Figlio che è sovrano con lui; 
cantino gloria allo Spirito Santo 
tutte le creature beate. 

 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Signore Dio, Padre onnipotente, 
guarda i tuoi servi che adorano la tua maestà; 
benedicili e proteggili per il tuo unico Figlio 
nella potenza dello Spirito Santo 
e fa’ che trovino nella tua lode letizia sempre più grande. 
Per Cristo nostro Signore. 

Si dice il Credo. 

SUI DONI 

Invochiamo il tuo nome, Padre, sui doni che ti presentiamo; 
consacrali con la tua potenza 
e trasforma noi tutti in sacrificio perenne a te gradito. 
Per Cristo nostro Signore. 

 
PREFAZIO 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre, 
qui e in ogni luogo, 
a te, Padre santo, 
Dio di infinita potenza. 
Tu con il tuo unico Figlio e con lo Spirito Santo 
sei un solo Dio e un solo Signore, 
non nell’unità di una sola persona, 
ma nella Trinità di una sola sostanza. 
Quanto hai rivelato della tua gloria, noi lo crediamo 
e, con la stessa fede, senza differenze 
lo affermiamo del tuo unico Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Nel proclamare te Dio vero ed eterno 
noi adoriamo la Trinità delle Persone, 
l’unità della natura, 
l’uguaglianza nella maestà divina. 



Gli angeli e gli arcangeli, i cherubini e i serafini 
non cessano di esaltarti; 
e noi ci uniamo alla loro voce, 
proclamando l’inno della triplice lode: 
Santo… 

 
ALLO SPEZZARE DEL PANE 

O Trinità beata, a te cantiamo, 
alla tua maestà ci prostriamo adoranti, 
in te fermamente crediamo: 
accresci la nostra fede. 

 
ALLA COMUNIONE 

Questa è la fede cattolica: 
credere un solo Dio nella Trinità beata 
e adorare la Trinità nell’unico Dio. 

 
DOPO LA COMUNIONE 

O Padre, che ci hai chiamato a partecipare 
al tuo banchetto di grazia, 
fa’ che la nostra fede 
nella Trinità beata ed eterna 
e nell’unità della natura divina 
ci custodisca in questa vita terrena 
e ci sia pegno di salvezza perenne. 
Per Cristo nostro Signore. 

 


